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dell’allegato 1 alla richiamata delibera di questo Comita-
to n. 55/2011. 

 Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, citate al precedente punto 1.1, 
sono riportate nella 2ª parte del richiamato allegato 1 alla 
delibera di questo Comitato n. 55/2011. Il Soggetto ag-
giudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito a 
qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al riguardo 
puntuale motivazione in modo da consentire al citato Mi-
nistero di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a 
questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

 1.7 L’elenco degli elaborati progettuali relativi agli 
espropri è riportato nella 1ª parte dell’allegato 2 alla suc-
citata delibera n. 55/2011, integrato dai seguenti elabo-
rati: T00-ES01-ESP-ES01-PV5, T00-ES01-ESP-PC01-
PV5 e T00-ES01-ESP-PC02- PV5. 

 L’elenco degli elaborati progettuali relativi alla risolu-
zione delle interferenze è riportato nella 2ª parte dell’alle-
gato 2 alla delibera n. 55/2011. 

  2 Clausole fi nali  

 2.1 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti attinenti al progetto della 
variante approvata con la presente delibera. 

 2.2 II Soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel suddetto progetto, a 
fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto 
recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni di 
cui al precedente punto 1.6. Il citato Ministero procederà 
a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la 
programmazione ed il coordinamento della politica eco-
nomica (DIPE). 

 2.3 II medesimo Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvederà inoltre a svolgere le attività di sup-
porto intese a consentire a questo Comitato di espletare 
i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad 
esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenen-
do conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 
sopra richiamata. 

 2.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata nota 
del Coordinatore del Comitato di coordinamento per l’al-
ta sorveglianza delle grandi opere, la clausola che pone a 
carico dell’appaltatore adempimenti ulteriori rispetto alla 
vigente normativa, intesi a rendere più stringenti le veri-
fi che antimafi a, prevedendo - tra l’altro — l’acquisizione 
delle informazioni antimafi a anche nei confronti degli 
eventuali sub-appaltatori e sub-affi datari, indipendente-
mente dai limiti d’importo previsti dalla vigente normati-
va, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione 
degli stessi, i cui contenuti sono specifi cati nell’allegato 3 
alla più volte richiamata delibera n. 55/2011, dovrà essere 
estesa alla variante di cui al punto 1.1. 

 2.5 Ai sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 
(  G.U.   n. 276/2004), il CUP assegnato al progetto in argo-

mento dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione 
amministrativa e contabile riguardante il progetto stesso. 

 Roma, 19 luglio 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il Segretario delegato: GIRLANDA   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8, Economia e fi nanze, foglio n. 270

  13A08619

    DELIBERA  19 luglio 2013 .

      Regione Abruzzo - Ricostruzione post-sisma dell’aprile 
2009. Modifi ca del punto 1.5 della delibera n. 135/2012.      (De-
libera n. 46/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate, coincidenti con l’ambito territoriale delle 
aree depresse di cui alla legge n. 208/1998; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”, il quale prevede che ogni progetto di 
investimento pubblico debba essere dotato di un Codice 
Unico di Progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Visto il decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito 
con modifi cazioni nella legge 9 aprile 2009, n. 33 e, in 
particolare, l’art. 7  -quinquies  , commi 10 e 11, che istitui-
sce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fon-
do strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale; 

 Visto il decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modifi cazioni nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile”; 

 Visto in particolare l’art. 14, comma 1, dello stesso de-
creto legge n. 39/2009, il quale prevede fra l’altro, che 
il CIPE assegni, per il fi nanziamento degli interventi di 
ricostruzione e delle altre misure di cui al medesimo de-
creto legge, un importo di 408,5 milioni di euro, a vale-
re sulle risorse del Fondo infrastrutture di cui all’art. 18 
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del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 
con modifi cazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
un importo non inferiore a 2.000 e non superiore a 4.000 
milioni di euro, nell’ambito della dotazione del Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) per il periodo di programma-
zione 2007-2013, a valere sulle risorse complessivamente 
assegnate al citato Fondo strategico per il Paese; 

 Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e visto in particolare l’art. 7, commi 26 e 27, dello stesso 
decreto che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei 
Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro dele-
gato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della richiamata 
legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione di 
detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, con-
cernente disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo fi scale e visto in particolare l’art. 4 del me-
desimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS 
di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer-
genza determinatasi nella regione Abruzzo a seguito del 
sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo svi-
luppo e il rilancio dei territori interessati, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 67  -ter  , del predetto decreto 
legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiusura dello stato 
di emergenza nelle zone dell’Abruzzo colpite dal sisma 
dell’aprile 2009, dispone il passaggio della ricostruzione 
alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzio-
ne di due Uffi ci speciali per la ricostruzione, competenti 
rispettivamente per la Città di L’Aquila e per i restanti 
Comuni del cratere sismico, e l’affi damento del coordi-
namento delle Amministrazioni centrali interessate nei 
processi di ricostruzione e di sviluppo al Dipartimento 
per lo sviluppo delle economie territoriali (DISET) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 maggio 2013, con il quale è stata conferita, al 
Ministro per la coesione territoriale, la delega ad eserci-
tare, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 

legge n. 122/2010 relative, ivi compresa la gestione del 
FAS (ora   FSC)  ; 

 Considerato che con lo stesso decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri è stata altresì conferita, al Mi-
nistro per la coesione territoriale, la delega a promuovere 
e integrare le iniziative fi nalizzate allo sviluppo della città 
di L’Aquila e all’accelerazione dei processi di ricostru-
zione dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, funzioni per il cui esercizio il Ministro si avvale 
del DISET; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 135 (  G.U.   
n. 63/2013), recante la ripartizione, per un importo com-
plessivo di 2.245 milioni di euro relativo al periodo 2013-
2015, delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne di cui all’art. 14, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 39/2009 e alla delibera di questo Comitato 26 giugno 
2009, n. 35 (  G.U.   n. 243/2009); 

  Visto in particolare il punto 1.5 della citata delibera 
n. 135/2012, il quale prevede la destinazione di un im-
porto complessivo di 100 milioni di euro al sostegno 
delle attività produttive e della ricerca, da destinare al fi -
nanziamento dei seguenti due assi all’interno del cratere 
sismico:  

 — comparti industriali già presenti nell’area, carat-
terizzati da un elevato livello di innovazione e buon po-
tenziale di crescita (farmaceutico, aerospazio, telecomu-
nicazioni, avionica, tecnologie per la sicurezza); 

 — nuove attività imprenditoriali collegate alla re-
alizzazione delle infrastrutture innovative per le smart-
cities (mobilità, energia, telecomunicazioni, sicurezza 
e centri per il comando e controllo), con priorità per le 
attività svolte nei nuovi centri di ricerca e presso l’Uni-
versità di L’Aquila negli ambiti relativi alle reti ottiche, 
all’edilizia e al restauro, alle tecniche di recupero edilizio 
e per le attività volte alla valorizzazione del patrimonio 
naturale, storico e culturale, con particolare attenzione al 
polo di attrazione dell’area (Gran Sasso) per il turismo 
invernale ed estivo e allo sviluppo di un sistema di acco-
glienza diffusa; 

 Considerato che, al fi ne di assicurare piena e imme-
diata esecuzione al predetto punto 1.5, il Ministro per la 
coesione territoriale, con propri decreti dell’8 aprile 2013 
e del 13 giugno 2013, ha fra l’altro istituito e disciplinato 
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il funzionamento di un Comitato di indirizzo, cui sono af-
fi dati compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio 
degli interventi previsti nel citato punto 1.5 della delibera 
n. 135/2012; 

 Vista la nota n. 391-P del 10 luglio 2013 con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro per la coesione territo-
riale ha formulato la proposta di ampliamento dell’asse 
di intervento previsto dal primo alinea del punto 1.5 della 
delibera CIPE n. 135/2012, con estensione della relativa 
previsione anche ai comparti industriali o settori di atti-
vità non ancora presenti nell’area e ad eventuali ulteriori 
comparti o settori economici di attività, che risultino di 
particolare importanza per lo sviluppo economico e so-
ciale del territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Considerato altresì che la proposta prevede di sotto-
porre al Comitato di indirizzo sopracitato la valutazio-
ne dell’ammissibilità delle proposte di ampliamento dei 
comparti industriali o dei settori economici di attività ai 
fi ni dell’istruttoria dei competenti soggetti attuatori; 

 Tenuto conto che la citata proposta recepisce la ri-
chiesta formulata dal Dipartimento per lo sviluppo delle 
economie territoriali e delle aree urbane (DISET-PCM), 
allegata alla predetta nota n. 391-P/2013, che accoglie 
le istanze dei Sindaci dei Comuni del cratere in ordine 
alla necessità di assicurare sostegno ad eventuali attività 
produttive promettenti dal punto di vista economico ed 
occupazionale, non ricomprese nei settori già individuati 
dal citato punto 1.5; 

 Vista la successiva relazione n. 454-P del 18 luglio 
2013 del Capo di Gabinetto del Ministro per la coesione 
territoriale, concernente le iniziative in corso relative alla 
citata assegnazione di 100 milioni di euro, relazione alla 
quale sono allegati i resoconti delle prime due riunioni 
del Comitato di indirizzo; 

 Ritenuta condivisibile la proposta in esame in conside-
razione della necessità di assicurare maggiore attrattività 
di investimenti e più adeguato sviluppo socio economico 
nei territori interessati; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 3059-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della presente seduta del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Per le fi nalità richiamate in premessa viene appro-
vata la modifi ca del punto 1.5 della delibera n. 135/2012, 
che viene riformulato come segue:  

  1.5 100 milioni di euro, per il sostegno delle attività 
produttive e della ricerca, da destinare al fi nanziamento 
dei seguenti due assi all’interno del cratere sismico:  

 — comparti industriali già presenti e anche non pre-
senti nell’area, caratterizzati da un elevato livello di in-
novazione e buon potenziale di crescita e di impatto sullo 
sviluppo del territorio (fra cui, a mero titolo esemplifi cati-
vo: farmaceutico, aerospazio, telecomunicazioni, avioni-
ca, tecnologie per la sicurezza), nonché eventuali ulteriori 
comparti o settori economici di attività, che risultino di 
particolare importanza per lo sviluppo economico e so-
ciale del territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009. In 
proposito il Comitato di indirizzo, istituito con decreti del 
Ministro per la coesione territoriale dell’8 aprile 2013 e 
del 13 giugno 2013, potrà valutare l’ammissibilità del-
le proposte di ampliamento dei comparii industriali o 
dei settori economici di attività ai fi ni dell’istruttoria dei 
competenti soggetti attuatori; 

 — nuove attività imprenditoriali collegate alla re-
alizzazione delle infrastrutture innovative per le smart-
cities (mobilità, energia, telecomunicazioni, sicurezza 
e centri per il comando e controllo), con priorità per le 
attività svolte nei nuovi centri di ricerca e presso l’Uni-
versità di L’Aquila negli ambiti relativi alle reti ottiche, 
all’edilizia e al restauro, alle tecniche di recupero edilizio 
e per le attività volte alla valorizzazione del patrimonio 
naturale, storico e culturale, con particolare attenzione al 
polo di attrazione dell’area (Gran Sasso) per il turismo 
invernale ed estivo e allo sviluppo di un sistema di acco-
glienza diffusa. 

 2. Il richiamato Comitato di indirizzo presenterà gli 
elementi informativi sullo stato di utilizzo dell’importo di 
100 milioni di euro per il sostegno delle attività produt-
tive e della ricerca, nell’ambito della relazione annuale 
complessiva di cui al punto 6 della richiamata delibera 
n. 135/2012. 

 3. Restano in vigore tutte le altre disposizioni di cui 
alla propria delibera n. 135/2012. 

 Roma, 19 luglio 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il Segretario delegato: GIRLANDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 ottobre 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8 Economia e fi nanze, foglio n. 315

  13A08620  


